
Calendario d’Avvento – 1 dicembre 2022 

 

Per non perdere le buone abitudini, anche quest’anno vi arriverà ogni mattina fino al 24 dicembre 

il nostro calendario d’Avvento. 

Oggi è il giorno 1, ma di questi periodi 1 ci fa pensare al portierone della nazionale svizzera di 

calcio, Jan Sommer. Come lui ci sono tanti numeri 1, a cominciare dal numero 1 della nostra 

società, la presidente Claudia, che da ormai 10 volte 1 anno coordina con piglio sicuro le attività 

sociali. Quanto a risultati sportivi non è lei il numero 1 degli agetini, almeno quest’anno, ma tant’è, 
per avere un numero 1, in ogni caso e in ogni realtà, ci vogliono tanti e tantissimi numeri che 

seguono. 1 è comunque un numero importante, anche nella C.O. 1 è il numero di pettorale 

assegnato nelle staffette mondiali alla nazione che detiene il titolo. 1 è il numero assegnato alla 

partenza delle categorie più importanti, quella solitamente più lontana, 1 è il primo punto di 

controllo di un percorso, quello dal quale si parte per risalire al triangolo della partenza, quello 

maledetto o birichino, che accidenti non si fa mai trovare. 1 infine è il numero che figura sul 

gradino più alto del podio, e si potrebbe continuare ancora a lungo.  

 

 

Nella tradizione popolare ticinese 1 entra in quasi tutte le conte e le filastrocche, 1 designa 

genericamente l’individuo, la persona, spesso con accezione/significato spregiativo. Qualche 

esempio: 



• di cantilena quasi incomprensibile:  la vün, la düi, la trii, canèla, ciribibín la gambarèla, tre 

cornár dal pizighé ... quest in dentar e quest in fòra, ... questo in dentro e questo in fuori: 

recitata in un giuoco che i bambini facevano con le dita  

• di filastrocca: i caniméi da menta, chi ch’a na mangia vün, an na mangia trenta, i è püssee 

bon dala pulenta, le caramelle di menta, chi ne mangia una, ne mangia trenta, son più 

buone della polenta 

• nel significato di persona: vün l’è scapá da sü e vün da sótt, uno (dei ladri) è scappato in su 

e l’altro in giù 

• in senso spregiativo: carogna da vün, persona carogna; bevitór numer vün, bevitore 

numero uno, di prim’ordine, gran bevitore 

E per finire, qualcosa che ci capita a volte in gara, se riusciamo a raggiungere e superare chi è 

partito davanti a noi: fá cagá vün, far cagare uno, significa batterlo in una competizione o al gioco. 

Rimanendo in tema: l 'è mèi staa da drè da vün che caga che dananz a vün che taia, è meglio 

(perchè meno pericoloso) star dietro a uno che caca che davanti a uno che taglia. 

           

Buona giornata a tutti. 

Lidia 


